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Lama: «Alleanza per il lavoro» 
A Napoli corteo con migliaia di giovani 
Alla manifestazione indetta dal Pei con i disoccupati anche gli operai e gli impiegati - Slogan contro la camorra e per l'occupazione 
«Per il Sud occorrono risorse ma anche strutture amministrative efficienti» - L'appuntamento del 20: stavolta ci sarà anche il sindacato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un autunno sotto 11 segno delle 
lotte per 11 lavoro. Riparte dalla capitale del 
Mezzogiorno (e della disoccupazione) una 
nuova fase, con l giovani ancora una volta In 
prima fila. «Tutta la gioventù lo grida In co
ro: no alla camorra, si al lavoro» è lo slogan 
urlato a squarciagola ieri sera dal compagni 
della Fgci alla testa del corteo organizzato 
dal partito. Mischiato Insieme a loro Luciano 
Lama, presente per la prima volta a Napoli 
ad una manifestazione di massa del Pei da 
quando ha lasciato la guida della Cgll. Mi
gliala e migliala di persone hanno attraver
sato Il centro cittadino: lunghissimo «serpen
te» dalla Ferrovia fino a piazza Matteotti. 
Giovani, disoccupati ma non solo. Dagli stri
scioni (Mecfond, Alfasud, Ansaldo, aziende 
chimiche della Oepl, ospedali, ferrovie dello 
Stato) è evidente una presenza operala orga

nizzata. E non mancano neppure aspetti par
ticolari delle mille facce della disoccupazione 
partenopea, come una folta delegazione di 
partecipanti al dimenticato concorso regio
nale delle «croci». 

«Occorre una grande alleanza per II lavoro. 
diradai palco, al termine della manifestazio
ne. Luciano Lama. Un'alleanza, ha precisato 
Il dirigente comunista, che comprenda non 
solo operai e disoccupati, ma forze politiche e 
sociali, compreso il padronato. «Il lavoro, co
me la pace — ha Insistito — deve vedere la 
convergenza di forze sociali diverse». 

In Campania 700mlla iscritti al colloca
mento di cui quasi la metà concentrati nella 
provincia di Napoli. Che fare? «Occorrono ri
sorse specifiche — ha detto Lama — da Inve
stire per l'occupazione; nello stesso tempo 
però ci vogliono strutture organizzative e 
amministrative tali da garantire che l fondi 
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«Rinnovi a Natale» 
ma non è un regalo 
ROMA — L'improvviso colpo di freno imposto dalla Federchimica, per giunta all'unico negoziato 
contrattuale della grande industria che sembrava stesse assumendo un passo di marcia corretto, ha 
alimentato nuove preoccupazioni nel sindacato. Ieri se ne è discusso in tutte e tre le segreterie 
confederali, proprio per la consapevolezza dei rischi di uno sfilacciamento tale da pregiudicare 
l'iniziativa più complessiva del sindacato, dalle nuove relazioni industriali alla politica economica. La 
Cgil ha così deciso di riportare in campo la confederazione a fianco delle categorie impegnate nei 

rinnovi, a cominciare da quelle 

Manifestazione a Taranto 
dei pensionati pugliesi 

ROMA — Centocinquanta assemblee aperte e 60 manifesta
zioni pubbliche hanno preparato la giornata di mobilitazione 
dei pensionati e del lavoratori pugliesi in programma per 
dopodomani a Taranto. Alla manifestazione interverrà il se
gretario generale del sindacato pensionati Cgil. Arredo For
ni. Al centro dell'iniziativa vi sono tematiche come il riordino 
del sistema previdenziale, la «vertenza sanità», legge finan
ziaria, occupazione e sviluppo del Mezzogiorno. Iniziative 
analoghe sono state realizzate o sono in programma In Emi
lia, Toscana, Calabria e in numerose province. 

Con una assemblea a Milano 
la Cgil apre il tesseramento 

MILANO — La campagna di tesseramento 1987 della Cgil si 
apre oggi a Milano con una assemblea regionale della Lom
bardia al Teatro Nuovo. La manifestazione sarà conclusa da 
un intervento del segretario generale, Antonio Pizzinato. Per 
11 prossimo anno, la Cgil si pone obiettivi «mirati» di tessera
mento nei settori di nuovo Insediamento occupazionale (ter
ziario, ecc.) e riferiti a figure al centro di una nuova atten
zione da parte del sindacato (giovani, donne, tecnici, impie
gati) 

Singer licenzia a Monza 
per trasferirsi a Taiwan 

MONZA — Continua Io stato di agitazione alla .Singer» dì 
Monza dopo l'annuncio dato dalla direzione aziendale sul 
prossimo licenziamento di circa 350 operai (su un totale di 
809). La Singer Intende trasferire da Monza a Taiwan la linea 
di macchine per cucire. Il consiglio di fabbrica ed l responsa
bili della Firn sottolineano come il provvedimento va contro 
gli accordi stipulati con li sindacato per il rilancio dell'azien
da. Lo stabilimento monzese doveva essere uno del punti di 
forza della multinazionale sul mercato europeo. Negli ultimi 
due anni erano stati assunti oltre 110 lavoratori. 

Sciopero Fs a Bari e Brindisi 
tressi oggi numerosi treni Soppi 

ROMA — Dalle 21 di stasera alla stessa ora di domani po
tranno verificarsi ritardi, numerose limitazioni di percorso o 
soppressioni di treni da o per la Puglia a causa di uno sciope
ro del personale viaggiante del compartimento di Bari e del 
personale Fs degli Impianti della provincia di Brindisi. In 
particolare oggi saranno limitati a Bari l treni In partenza da 
Roma Termini per Lecce delle 12,50 e da Milano Centrale 
delle 9,15 e delle 11,50 sempre per Lecce. Nella nottata è 
prevista la soppressione di numerosi convogli con destina
zione o in partenza da Lecce. 

de] pubblico impiego (Pizzina-
to parteciperà al prossimo con
siglio generale della Funzione 
pubblica, in programma il 12 e 
13 novembre presso il centro 
studi Cgil di Ariccia). Lo stesso 
segretario generale si farà por
tavoce presso le altre due con
federazioni perché sia esteso 
l'impegno unitario BU questo 
difficile terreno con l'obiettivo 
di concludere l'intero conten
zioso contrattuale entro l'anno. 
Ma non perché ai lavoratori 
spetti chissà quale regalo di 
Natale, anzi. 

Gli artifizi confindustriali 
sul costo del lavoro non reggo
no più dopo che anche il gover
no ha dovuto riconoscere l'esi
genza che il rispetto dei tetti 
non sia a scapito del riconosci
mento delle professionalità. Su 
questo punto ha anche insistito 
la segreteria della UH: «Gli in
crementi di produttività fino 
ad oggi acquisiti non possono 
essere indifferenti — ha osser
vato Silvano Veronese — ri
spetto alla soluzione da ricerca
re». Non solo. A proposito del
l'inquadramento professionale, 
Veronese ha sottolineato che 
•date anche le implicanze tec
nico-organizzative che compor
ta, una soluzione può essere 
praticata nell'ambito del per
corso lungo della vigenza con
trattuale futura, impegnando 
così buona parte della futura 
contrattazione articolata.. An
cora, sulla riduzione d'orario la 
Uil ha parlato di «sdrammatiz
zazione», tenendo conto ideile 
nostre disponibilità a definire 
una vasta tastiera di misure 
con cui rendere l'organizzazio
ne del lavoro più flessibile e 
quindi più efficiente.. Sono, in 
effetti, questi gli elementi di 
equilibrio all'interno delle piat
taforme contrattuali. Che, pe
rò, non possono essere sfogliate 
come un carciofo. Vale la flessi
bilità, cioè, così come vale la ri
duzione d'orario. E il collante 
non può che essere costituito 
dalla contrattazione. Ma le 
controparti, proprio sulla con
trattazione, sembrano fare 
orecchie da mercante. 

Anche a un tavolo particola
re come quello dei bancari. Le 
aziende di credito — lo ha ri
cordato Tebaldo Zirulia, segre
tario generale Fisac-Cgil — 
stanno preparando meticolosa
mente fa stagione della libera
lizzazione dei mercati finanzia
ri europei, con grande attenzio
ne alla concorrenza, alle forme 
e i servizi innovativi, all'orga
nizzazione e alla commercializ
zazione. «Come pensare che un 
processo di tali dimensioni, per 
i riflessi che determinerà sulle 
prestazioni di lavoro e gli stessi 
livelli occupazionali, possa ve
dere il sindacato tagliato fuo
ri?*. E la domanda che sarà po
sta nei prossimi incontri (il 12 
con l'Acri, per le Casse di ri
sparmio, e il 19 e 20 con l'Assi-
credito). Se non si determinerà 
l'attesa svolta, si imporrà un 
nuovo pacchetto di scioperi. La 
lotta, «e certo non per nostra 
malizia», andrà a concentrarsi 
con ogni probabilità nell'ulti
ma decade del mese, quando sì 
pagano gli stipendi. 

Oggi tornano al tavolo gli 
operai agricoli per due giorni di 
negoziato con la Confagricoltu-
ra. 

stanziati vengano spesi presto e bene». 
È ancora aperta a Napoli la ferita dello 

scandalo delle coop di ex detenuti. Lama, sia 
pure Indirettamente, affronta questo tasto: 
•La burocrazia e la camorra sono ostacoli, 
per certi versi slmili, allo sviluppo. Per gli 
avviamenti al lavoro occorrono regole tra
sparenti, senza pressioni e condizionamenti». 

Al tanti operai presenti In piazza, che sono 
venuti alla manifestazione direttamente dal
la fabbrica, Il dirigente comunista ricorda 
l'Importanza della scadenza contrattuale: 
«Nelle piattaforme vi sono una serie di pro
poste che, indirettamente ma efficacemente, 
affrontano 11 tema dell'occupazione, come 
per esemplo la riduzione dell'orarlo di lavo
ro». E poi: «Nel prosieguo del confronto tra il 
sindacato e 11 governo la questione-lavoro 
deve assumere un carattere più pregnante di 

quanto non sia stato nella prima fase, che 
pure ha consentito il conseguimento di un 
accordo su alcune questioni parziali solleva
te da Cgll, Cisl e UH». 

E Infine ha concluso: «Napoli è un proble
ma nazionale. Nel dirlo siamo tutti d'accor
do; non così quando si tratta di decidere le 
cose concrete da fare». 

Prima di Lama aveva parlato Enzo Ltpar-
dl, responsabile napoletano delle Leghe per 11 
lavoro federate alla Fgcl. Ha ricordato II 
prossimo appuntamento di massa: la mani
festazione del 20 novembre organizzata dagli 
studenti e dal comitati giovanili. Per prepa
rarla domani ci sarà un incontro con Cgll, 
Clsl e UH che, a differenza dell'altro anno, 
saranno a fianco dei giovani senza lavoro. 

I. v. :® 

All'Enel i primi 3*400 «quadri» 
A Mortillaro non piacciono più 
Le organizzazioni di categoria si ignorano a vicenda ma convergono nell'attaccare i sindacati confederali 
Un dibattito a Bologna - La Federmeccanica non li vuole nella contrattazione - Le proposte Fiom, Firn, Uilm 

ROMA — Ci sono i primi 3.400 
«quadri», con tanto di status e 
di timbri. La Jegge 190, quella 
sul riconoscimento giuridico 
delle figure professionali in
termedie tra i la\ oratori e i di
rigenti, si e cosi cominciata ad 
applicare all'Enel. È stata i'U-
nionquadri a condurre la lun
ga trattativa. E ne ha subito 
approfittato per contrapporsi 
alle organizzazioni sindacali 
confederali, in particolare a 

quelle dei metalmeccanici ac
cusate addirittura di «mio
pia... chiusura nel conservato
rismo di una esclusività nego
ziale». 

Orgoglioso distacco l'U* 
nionquadri ha, invece, mo
strato nei confronti della or
ganizzazione di categoria di
rettamente concorrente, la 
Confederquadri, che l'altro 
giorno ha concluso il suo con
gresso straordinario. E questa, 

a sua volta, ha rivendicato 
«l'esclusiva legittimità di rap
presentanza dèi quadri azien
dali nei confronti dei tardivi 
tentativi di questa importante 
categoria da parte dei sindaca
ti confederali e autonomi». In
somma, pur divise e contrap
poste tra loro, le organizzazio
ni dei «quadri» si ritrovano og
gettivamente a convergere in 
un surrettizio tentativo di mi
nare l'unicità e la titolarità dei 
contratti. 

A chi fa comodo una tale 
confusione sul terreno della 
rappresentanza contrattuale 
dei quadri? Firn, Fiom e Uilm 
ieri, in un apposito comegno, 
hanno denunciato il tentativo 
della Federmeccanica di dare 
ai quadri un riconoscimento 
puramente fittizio per mante
nere all'impresa l'unilaterali
tà dell'attribuzione della qua
lifica. Walter Cerfeda, nella 
relazione, ha invece insistito 
per far uscire dalla discrezio* 

nalita non solo i criteri e la 
funzione, ma anche l'iter di 
carriera di quei lavoratori che 
svolgono in autonomia man
sioni tecno-scientifiche com
plesse o hanno il compito di ' 
coordinare le diverse risorse 
presenti in azienda. Raffaele 
Morese, nelle conclusioni, ha 
annunciato una manifestazio
ne nazionale a Roma dei «qua
dri» se le trattative non doves
sero fare sostanziali passi in 
avanti a breve termine. 

BOLOGNA — «Quello dei quadri non è 
un problema giuridico, ma di status. 
Questo tipo di problema non si risolve 
né con leggi, né con i contratti collettivi. 
Lo status chi può se lo conquista: tutto 
dipende dai rapporti di forza». 

Ma allora i quadri al tavolo delle trat
tative voi non li volete? «Ci sono, ma 
non mi sembra un gran problema». Po
che certezze in mezzo a un'intricata sel
va di dubbi. A dispensarle con la con
sueta disinvoltura è stato Felice Mortil
laro, presidente della Federmeccanica, 
notoriamente un «falco» in materia di 
relazioni industriali. Lo ha fatto a Bolo
gna, in margine a un convegno su «i qua
dri nell'esperienza aziendale», promosso 
dalla rivista «Teorema' e dalla facoltà di 
scienze politiche. Un «convegno diffici
le», lo ha definito il professor Vincenzo 
Spoltro, docente di psicologia del lavoro 
dell'Università di Bologna, corroborato 
in questo giudizio da quasi tutte le rela
zioni: tanti i problemi aperti, pochissi

me le risposte. I quadri restano per il 
momento un oggetto misterioso, la tori
nese marcia dei 40.000 è stato solo l'ini
zio di un (ungo rompicapo. II rebus non 
l'ha risolto nemmeno la famosa legge 
190. che ha allargato il numero delle ca
tegorie legali, inserendo i quadri fra i 
dirigenti e gli impiegati. Il quadro era ed 
è rimasto uno strano «animale» dalla 
doppia natura, per metà manager, per 
l'altra metà dipendente. Un essere anfi
bio che nonostante la proclamata auto
nomia di negoziazione, invoca un sinda
cato. Autonomo o confederale? 

Secondo gli industriali, se sindacato 
dei quadri ci deve essere, questo non 
può diventare l'ennesima mina vagante 
per le relazioni industriali, una nuova 
incognita nel panorama della contratta
zione. Lo si è dedotto dagli interventi di 
Giovanni Capo, direttore generale del-
l'Intersind e di Gianguido Guidi, vice
presidente deH'Assoindustria bologne
se: unico contratto, unico inquadramen
to, quadri inseriti nei massimi livelli im

piegatizi. E l'esigenza di premiare la 
professionalità? «E prerogativa che va 
lasciata all'imprenditore — ha spiegato 
Capo. — li problema economico non 
può esser risolto completamente con la 
contrattazione. L'imprenditore ha il di
ritto-dovere di premiare«. 

A ognuno il suo mestiere, hanno re
plicato poco polemicamente le tre con
federazioni sindacali. «Il nostro dovere 
era di inserire tre punti nelle piattafor
me: nuove figure professionali, remune
razione della professionalità, formazio
ne professionale. Lo stiamo facendo or
mai da qualche anno», ha ricordato Ro
sario Trefiletti, della Cgil. 

Ma questa storia dei quadri interme
di considerati alla stregua di impiegati, 
come prevedono tutti i contratti, non è 
un argomento in più per chi parla di 
sindacato che appiattisce? Domenico 
Trucchi, della Cisl, ha proposto una 
strategia che potrebbe essere definita 
del «doppio binario contrattuale»: a li
vello categoriale vengono inserite le pre

viste nuove professionalità, a livello 
aziendale i quadri contrattano sulla ba
se delle professionalità effettive, cosa 
impossibile in altre sedi. 

E i quadri che ne pensano? «Difficile 
trovare delle regole perfette — ha esor
dito Pier Antonio Capelli, presidente 
del coordinamento nazionale dei quadri 
Sip — un margine ampio deve essere 
lasciato all'azienda». 

Vi dichiarate contrari alla negoziazio
ne isolata e quindi anche a quella indivi
duale. AI contempo dite no a una con
trattazione centralizzata. A cosa dite sì? 
•Noi siamo per diversi gradini contrat
tuali, che vanno da quello aziendale a 
quello sindacale», è stata la risposta. E 
in termini di rappresentanza sindacale 
questo cosa significa? «A medio termine 
ci serve sicuramente un sindacato dei 
quadri, ma nel lungo termine non si può 
escludere la confluenza in quelli confe
derali». 

Gigi Marcucci 

Donne e 
contratti 
Incontri 
promossi 
dal Pei 

ROMA — E Iniziata in tutta 
Italia la settimana di mobili
tazione delle donne comuni
ste sui contratti: incontri con 
le lavoratrici impegnate nel 
rinnovi, conferenze, dibatti
ti. A Taranto dopodomani le 
donne comuniste si incon
treranno con le lavoratrici 
dei grandi magazzini, dove 
hanno già distribuito la peti
zione sulle pensioni. II20 no
vembre, nel quartiere Paolo 
VI, un Incontro con le donne 
che vi vivono. A Salerno, Il 
19, una iniziativa con le ope
rale di diverse fabbriche. A 
Forlì, il 21, una Iniziativa dif
fusa, con volantinaggi in 
tutti i posti di lavoro. A Fog
gia, 11 15, un Incontro in 
un'azienda agricola di Cerl-
gnola; un'altra riunione — la 
prima del genere — vedrà 
per protagoniste le braccian
ti del Subappennlno. A Pe
scara una serie dì Incontri: Il 
13 con le lavoratrici del Co
mune, il 14 con le Insegnanti, 
lunedì n con le lavoratrici 
delle Usi. A Mantova, oggi, 
nelle scuole e al mercato di 
Ostiglia ci sarà volantinag
gio e lunedi, a Pacognaga, 
una raccolta di firme al mer
cato. Sempre a Mantova, do
podomani le donne comuni
ste incontrano le lavoratrici 
dell'Europhon. 

Un problema 

A Nel giorni precedenti Io 
sciopero per il contrat

to del 7 novembre, /a gerar
chla d'officina della Fiat 
Mira fiori è stata spinta ad 
un'azione capillare di sco
raggiamento e di dissuasio
ne della partecipazione dei 
lavoratori. Tra 1 molti episo
di avvenuti in quei giorni, 
uno in particolare richiede 
una riflessione seria. Alle 
Mmeccanlche, che sono uno 
dei grandi settori nei quali è 
organizzato il principale 
stabilimento torinese del
l'auto, l capi hanno fatto In 
questi giorni il giro del re
parti e delle squadre per dire 
agli operai con figli o paren
ti disoccupati di scrìvere la 
domanda di assunzione alla 
Fiat e di consegnarla nelle 
loro mani, che avrebbero 
provveduto direttamente a 
farla avanzare. Certo non si 
è trattato di iniziative spo
radiche prodotte dall'auto
noma fantasia o dall'ecces
sivo zelo di singoli perso
naggi: le verìfiche effettuate 
In molti reparti evidenziane 
il carattere organizzato di 
questa iniziativa. D'altron
de se pure i capi della Fiat 
hanno certamente molti 
meriti e molte capacità, non 
è per la loro autonomia eper 
la loro fantasia che essi so
no celebri nel mondo. La 
convinzione che questa ini
ziativa sia il risultato di una 
direttiva e di una politica 
aziendale pensiamo non sia 
da attribuire solo ad un no
stro pregiudizio — che pure 
apertamente confessiamo 
— sul carattere effettiva
mente liberale e democrati
co della cultura dell'attuale 
gruppo dirigente della Fiat 
A , Si potrebbe considerare 

questo episodio sempli
cemente come un'iniziativa 
antlslndacale alla viglila di 
uno sciopero (peraltro an
dato bene), grave ma pur 
sempre circoscritta al clima 
di conflitto che anima le 
parti In occasione di una 
vertenza e che porta ciascu
no a giocare nel modo a lui 
più favorevole le proprie 
carte. 

Oppure si potrebbe pen
sare di trovarsi ancora di 
fronte agli strascichi di ree-

Riecco 
lo «stile» 

Fiat 
Apriamo 
un caso 

chi conflitti e di annose in
comprensioni e che sia na
turale — come nei sindacati 
così nell'impresa — che vi 
sia chi fatica ad adeguarsi 
allo stile ed al clima che una 
nuova fase di dialogo tra le 
parti richiede. In questo ca
so sarebbe necessario de
nunciare un episodio, che 
appare senza dubbio parti
colarmente ignobile ed 
odioso, ma anche circoscri
vere attentamente questa 
denuncia per evitare che es
sa rimetta In causa un posi
tivo processo di distensione 
del rapporti sindacali. 

Tuttavia la nostra espe
rienza quotidiana di sinda
calisti a Torino, che ci porta 
ogni tanto a vedere come si 
vive, come si lavora e come 
si amministra il potere negli 
stabilimenti della Fiat, ci fa 
prendere In considerazione 
un'altra possibilità. Questa 
ipotesi, che noi chiediamo 
semplicemente di discutere 
e di verificare, è che non sla
mo di fronte ad episodi iso
lati ma ad una scelta che 
programmaticamente af
fianca ad una normalizza
zione e ad una gestione del 
rapporti sindacali centrali, 
come rapporti Istituzionali 
tra diplomazie, una politica 
che nega e contrasta con 
ogni mezzo 11 diritto del sin
dacato ad esistere In fabbri
ca, come espressione orga
nizzata del problemi del la
voratori. 
A Lo stesso giorno In cui 

alle Meccaniche avve
nivano le cose che abbiamo 
descritto, le confederazioni 
piemontesi e l'Associazione 
regionale degli Industriali 

illustravano in una comune 
conferenza stampa il varo di 
un'iniziativa congiunta di 
documentazione, studio e 
sperimentazione sul proble
mi del mercato del lavoro. 
Noi slamo convinti che si sia 
trattato di una scelta giusta 
da parte del sindacato: ma 
pensiamo anche che non sia 
possibile che, nello stesso 
momento nel quale In una 
sala d'albergo si scambiano 
strette di mano, negli stabl-
Jimen ti si la vori per distrug
gere la stessa possibilità del 
lavoratori di organizzarsi 
sindacalmente. 

Le stesse vertenze con
trattuali hanno al centro 
questo dilemma e la posizio
ne della Federmeccanica 
che condiziona II riconosci
mento del sindacato ad una 
rigida centralizzazione del 
confronto, che escluda la 
partecipazione del delegati 
e dei lavoratoti, appare In 
questa luce come l'espres
sione sul terreno contrat
tuale di una linea politica 
generale degli Industriali. 

Il dottor Romiti, ex tifoso 
romanista ed ora Juventino 
accanito, diceva l'altra sera, 
durante una diretta televisi
va sul caso Alfa Romeo, che 
1 tempi sono cambiati e che 
la Fiat dopo aver bastonato 
gli estremisti è pron ta ad un 
nuovo dialogo con I sinda
cati. Noi, che slamo tra quel
li che ne hanno prese tante, 
abbiamo cercato e stiamo 
cercando sul serio di cam
biare gioco, ma non abbia
mo ancora deciso di cam
biare squadra. Per questo 
pensiamo che sugli episodi 
avvenuti alla Fiat sia giusto 
aprire un caso politico: co
me dal caso bresciano delle 
fabbriche di Lucchini, an
che da Torino viene l'esi
genza di una verifica delle 
relazioni sindacali che mi
suri quanto al riconosci
mento del ruolo istituziona
le del sindacato corrisponda 
un pur piccolo migliora
mento del diritti sindacali 
come diritti del lavoratori. 

Marco Giani 
Pietro Marcenaro 

della Fiom di Torino 

(T convegno di studi a Milano 
^ 

"TEMPO DI BILANCI 1987" 
organizzato dalle riviste 

il fisco 
u essnkstt .falli 

impresa 
moderatori: Enrico Gustaxelli e Pasquale Marino 

MILANO 1-2 dicembre 1986 HOTEL PRINCIPE DI SAVOIA 
ore 9.30-13 15-18 TeL (02) 6230 

1* giornata 1 dicembre 1986 

"Economia e Tecnica" 

Introduzione: Enne© Gustarelli 

Pane I - "Economia" 
1 D telane» e la geaoae 

tei Imy&ai i Fe-cre de-i£r,-erz-à&xrccr3 

11 Ltgessar*0*5*Txxrcterrù^Qo 
rei Anvjo Fecoris-i Fresde?-e dei 
Grappo Fe*ocrzjz 

12 La gesseae d«2a a e C R l 
rei Kso Cerivi Piea3er.v oei Grappo 
Cerrsi 

13 ta gesxae deDe racrs* orar»» 
rei Wi^ei FCT Ì̂TA Ptcsdcr.-e aei Grap
po Fcrtta 

14 1 pracpi ciorab deSa gtsux» 
rei Aderti Filck. Pre&Oes'e del Grappo 

Parte D - "Tecnica" 
2 La gg rra'r»? fiaCa fsa ra^ymar-tipnoB conta-

rei FlmoDesara FtetcrdZiimdiF^icaen* 
presso l VSJXTSSÌ di 7sr=x? 
ZI UnclUE&czdemde3oMmr*3s-ioca-

lt e del protei e perir» 
rei Guà^ìeri Eroder ffei cenare d> 
fc£zxa a ftjdLZtoe prese /x^veray 
Sverrà di MĴ no 

12 D prsepceo damano 
rei Lue» Povo Ftst addano dr £*3B-
nem * ctT&r^re di fc-.Vj presa? li 
racofti Ut Ecmo-ra» e Ccnrxrcn aej V 
tsvrrs'J di Kipct 

23 La relaaorn) deqS «ji-UJi-maiuu 
rei K Ì T » tV*3i Ptct a Lc&s^sc^e 
Baxana presso li faccia a toarw e 
Garsnercio deJ liuversa di ~in.-X3 

2* giornata 2 dicembre 1986 

1 Diritti" 

Parte I - "Il diritto civile" 
11 Cb iroccÈ 2423 • «ffjexa dei cxLn» 

rei ?5ero'5c.''_fc=r> r̂ ftr.'<a/sv.^».-3ci 
Dtr-is ftr. z'z prese fl^-versa Cj-cjca 
Oei SKTO Cjc:e & KJi1» 

12 te «Zzasse «ran. 2(25 del codice crìa 
rei JiUr.:> Ca.vZi Prcf a=scci»-o d. t±rr"j 
prr. 3'o rre=» /"ì.'tverŝ J óbecrer di Mi 
li.-» 

IJ LesrpoTUC» 
r~l d i to S-.:A=30 tic! di £>-T5 Ckr-svt 
d i e FTesns 13 /VrVJ d: 6 x , v r a e 
Gr<-^vr^o deJVr^reTS'J di r.rso 

Parte D - "O dizitto tributario" 
2 L'eJcrrance* H n > ed i In'jroo 

rei V»cvr bd—ai Ft-.! c-i.-a.-ij a Scrrja 
d?3c rra.--.-i» e £Xr.~3 rcvi.̂ =j.TD prr-m / Vrj 
wrrs'J di CC-KV3. r-v' zi D-^-.-j Tri!x«r» 
presa n.t=w.r=ti SLVCC-Ì et SLo.ts 
2.1 B Kob V e l xao *>7psrsase=a> neSa 

preposi del r=cw> T D 
rei Gaspare Fa-s-i PrzI ^rdziìm di 

' Ctrr-v? Thìi-u.-» presse JT-i-.u.-srJ di 
ft.-tf 

12 Varpcsa di oav-»£o e le per i» de2a 
u»r.:irrx̂ at«j 
rei StVKJ Mir;n ft— CJ £aKV.-i» e 
Cnrrxicx3 pi^t^ci^a 

23 ta m u T n e dei -CrsppT 
rei Gur. Orlo Cr.ra-V; ft-.* CT-ÌTA-V d> 
ftn-^3 Tr*x.^rrì presti i ̂ « r i ti dt\*S 
S u i <± Oc-t^-3 

Pane m - "11 diritto penale" 
3.1 te sxrjxra peru!i nel inr-o erri» 

pp-»».e mero / IV-.-.er̂ -i dt fV-ia 
12 Le lasserà penali pel Desto Trinano 

r-H hoCariccvi. ft-.' . T i u . i ; * i f * j -
ac.-j di Clvw Pr.-.i>e f:x*ac i V-.vers y di 
Txsto 

K 

Modalità di partecipazione: 
Iscrizione ad una giornata L. 354 000 (Iva compresa); a tutte e due le giornate h. 590 000 (Iva 
compresa) con coffee break e colazione di lavoro. Inviare assegno bancario, non trasferìbile, a 
ETIS r.L. Viale Mazzini 2S, entro il 25 novembre 1986. 
Informazioni: ETI - Divisione Convegni - (06) 310078-317238. iw-fiu*»* n<mu.77 
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